
LA GIUNTA MUNICIPALE 

 

SU relazione del Sindaco – Presidente; 
 
RICHIAMATA la delibera consiliare n.7 del 16/03/92 esaminata senza rilievi dal CO.RE.CO. di Chieti il 
29/05/92 al n.3808/3 con cui si stabiliva di alienare gli ex edifici di proprietà comunale adibiti ad ex 
Scuole Rurali ed ubicati in località Vallecupa e Sambuceto; 
 
CONSIDERATO che occorre frazionare ed accatastare i due manufatti al fine di poter  procedere alla 
vendita; 
 
ACCERTATO che a suo tempo con atto deliberativo di G. M. n.100 del 31/12/93 tale incombenza 
venne affidata all’Arch. Antonio Di Santo di Bomba; 
 
DATO atto che a tutt’oggi il predetto incarico non è stato portato a termine; 
 
VISTA la disponibilità dell’Ufficio Tecnico Comunale ad assolvere tale impegno gratuitamente, e con il 
solo rimborso delle spese vive sostenute; 
 
RITENUTO di provvedere in merito; 
 
VISTO il parere favorevole del responsabile di servizio Geom. Domenico Di Sciascio; 
 
VISTO il parere favorevole del responsabile contabile; 
 
CON VOTI UNANIMI; 

 

D E L I B E R A 

 

Di revocare l’atto deliberativo n.100 del 31/12/93 per le motivazioni espresse in narrativa; 
 
Di incaricare, in deroga alla convenzione di assistenza tecnica stipulata con la Soc. Sintesis di tessa , 
l’Ufficio Tecnico Comunale, nella persona addetta del Geom. Vittorio Marianaccio, a procedere per conto 
del Comune al frazionamento ed accatastamento dei due edifici ex scolastici di proprietà comunale ubicati 
a Sambuceto e Vallecupa e contraddistinti rispettivamente in catasto alle particelle 726, 727 e 731 al foglio 
di mappa n.14, ed alle particelle 355, 356 e 349 al foglio di mappa n.1;  
 
Di corrispondere in favore del predetto Tecnico il rimborso delle sole spese vive a piè di lista; 
 
Di impegnare la spesa presunta nei limiti di £ 1.000.000 al Cap.1086 – 1010603 del bilancio di 
competenza disponibile a tale titolo; 
 
Di rendere il presente atto, previa unanime e separata votazione, immediatamente esecutivo. 
         


